
On. Kenesaw M. Landis
333 North Michigan Avenue

Chicago, Illinois

Egregio Giudice,

La  ringrazio  per  la  missiva  del  quattordici  gennaio.  Come  è  evidente,  la
decisione finale relativa allo svolgimento della stagione di baseball spetta,
ovviamente, a lei e ai proprietari delle squadre di baseball.  Cio' che sto per
dire, dunque, riflette esclusivamente il mio punto di vista personale e non
ha nulla di ufficiale.

Ritengo,  in  tutta  sincerita',  che  sarebbe  buona  cosa  per  il  paese  se  il
campionato  di  baseball  continuasse.  Ci  saranno  meno  disoccupati  e  tutti
lavoreranno piu' a  lungo e piu'  intensamente di quanto abbiano mai fatto
prima.

E questo significa che tutti dovrebbero avere la possibilita' di svagarsi e
distrarsi dal lavoro come mai prima d'ora.

Il baseball offre uno svago che non dura piu' di due ore, due ore e mezzo, e
che puo' essere ottenuto a fronte di una piccola spesa. E, tra parentesi, spero
che ci siano piu' partite in notturna in modo che chi e' impegnato a lavorare
durante il giorno possa assistere, di tanto in tanto, a una partita.

Per quanto riguarda i giocatori, so che Lei e' d’accordo con me nel ritenere
che  chi  e'  in  eta'  da  servire  attivamente  l'Esercito  o  la  Marina  dovrebbe
essere arruolato senza esitazione. Anche se la qualita' effettiva del gioco
delle squadre sara' inferiore a causa del maggiore impiego di giocatori meno
giovani, cio' non compromettera' la popolarita' dello sport. Naturalmente, se
un  individuo  dotato  di  attitudini  particolari  in  un  mestiere  o  in  una
professione,  dovrebbe  metterle  a  disposizione  del  Governo.  So  bene,
tuttavia, che di cio' Lei sapra' occuparsi in maniera impeccabile.

La  faccenda  puo'  essere  vista  anche  in  questo  modo:  se  300  squadre
impiegheranno  5.000  o  6.000  giocatori,  essi  costituiranno  una  indubbia
risorsa ricreativa per almeno 20.000.000 di concittadini. E cio, a mio avviso,
giustifichera' pienamente questa scelta.

Con i migliori auguri, Le porgo i miei cordiali saluti.

Franklin D. Roosevelt


